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I guerriglieri del Kurdistan minacciano Roma di ritorsioni 
Nessuno sa come risolvere il caso del leader legalmente in Italia 
criminale per la Turchia ma rifugiato politico per la Francia 
portato a Regina Coeli solo per «una serie di atti dovuti» 

Curdi, pasticciaccio all'italiana 
L'arresto di Sapan mette in pericolo la vita degli ostaggi 
Nei ministeri competenti sul pasticciaccio dell'arre­
sto di Ali Sapan si alzano gli occhi al cielo e si parla 
di una sene infernale di atti dovuti Eppure la vicen­
da dell'esponente curdo, rinchiuso a Regina Coeli 
in attesa di estradizione, «inasprisce» la situazione 
dei due italiani sequestrati in Turchia. Ali Sapan è 
entrato in Italia legalmente, come rifugiato politico 
Ma l'esule, per l'Interpol, è un criminale. 

JOLANDA BUFALINI 

_ • ROMA Si «auspica che il 
fatto non aggravi, non interferi­
sca con la vicenda degli ostag­
gi italiani- La Farnesina non 
commonta l'operato di altri or­
gani dello Stato che ha portato 
ali arresto di Ah Sapan, l'espo­
nente del Fronte nazionale 
curdo arrivato in Italia per sta­
bilire contatti che portassero 
alla liberazione degli italiani 
nelle mani dei separatisti Re­
sta nonostante gli inaspettati 
sviluppi della vicenda, la «ra­
gionevole aspettativa» che tut­
to si concluda pos.tivamentc 
come già e avvenuto per i citta­
dini di altri paesi occidentali 

Ma da parte curda, a parlare 
e il portavoce del movimento a 
Duesseldorf, Oktay si sottoli­
nea che si «0 creata una situa­
zione di inasprimento» 
•Avremmo capito» sostengo­
no i curdi, se Ali Sapan fosse 
stato arrestato per conferenza 
stampa non autorizzata o altn 
motivi del genere Ciò che in­
vece propno non gli va giù e 
che il loro rappresentante sia 
agli arresti per essere estradato 
in base a una sentenza emessa 
in Turchia il 13 aprile scorso Si 
tratta, pare, ma le notizie sono 
estremamente incerte di una 
condanna a morte per terrori­
smo pronunciata da una corte 
marziale e commutata a venti 
anni di prigione 

A Roma nel groviglio di mi-

nisten e organi competenti per 
il «pasticciaccio» dell'arresto si 
alzano gli occhi al ciclo e si 
chiama ovunque ,n causa 
un incredibile sene di automa­
tismi che ha portato all'incre­
scioso chiudersi dei pesanti 
portoni di Regina Coeli alle 
spalle di Ali Sapan 

Il primo anello della catena 
è I inchiesta aperta dalla magi­
stratura romana contro ignoti 
atto dovuto dal momento che 
dei cittadini italiani sono stati 
sequestrati ali estero Ma il ma 
gistrato competente, lonta 
non ha alcun interesse ad 
ascoltare il detenuto Dalla sua 
inchiesta denvava solo l'obbli­
go di identificarlo 11 secondo 
maledetto anello della catena 
sta nella scoperta da parte dei 
nostn zelanti poliziotti, che il 
nome di Ali Sapan e nella lista 
intemazionale dei ricercati E 
scatta il terzo anello 1 obbligo 
dell'arresto e, ciò che fa «ina­
sprire» 1 atteggiamento dei cur 
di l'estradizione La Turchia 0 
paese firmatario della Conven­
zione europea (che in ogni ca­
so non prevede che si possa 
eseguire una condanna a mor­
te) e la patata bollente passa 
al ministero di Grazia e giusti­
zia Sara nelle stanze di via 
Arcnula che si dovrà studiare 
da questo momento in poi la 
situazione Chiarire ad esem­
pio come sia possibile che una 

persona entri in modo assolu­
tamente legale in Italia si e in­
fatti chianto ieri sera che Sa­
pan ha superato la frontiera 
con un «titolo di viaggio» rila­
scialo dalle autorità Irancesi in 
cui l'esule curdo e definito «ri­
fugiato politico» per poi essere 
arrestata in base a un mandato 
di cattura internazionale 

Intanto con gran sollecitu­
dine Ankara ha fallo sapere-
che si lavora alacremente per 
far pervenire al più presto la ri­
chiesta di estradizione per Ali 
Sapan II direttore dell Interpol 
turca IbrahimAcun a cui risul­
ta che altri tre curdi sarebbcio 
nelle mani delle autorità italia­
ne (la Digos romana smenti­

sce) sta preparando il fascico­
lo Ma potrebbero passare 
molte settimane prima che 11-
ter dell incartamento giunga a 
destinazione Quaranta giorni 
durante i quali dal ministero 
della Giustizia turco le carte 
dovranno passare attraverso 
le rappresentan/e diplomati­
che alle autorità italiane Qua­
ranta giorni che per Angelo 
Palego e Anna 0 Andrea idue 
italiani «ospiti» del Pkk (il Parti 
lo operaio kurdo) potrebbero 
essere molto lunghi 

Sul fronte delle reazioni po­
litiche e ù quella del responsa­
bile esteri di Rifornì i/ione co 
munista Luciano Pettinar! Le-
sponente comunista insieme 

Dopo il sequestro 
Palego rischia 
un processo a Ankara 
per scavi illegali 

wm ANKARA Una coda veramente bizzarra 
sulla vicenda degli italiani nelle mani dei cur 
di viene dal ministero della Cultura turco Se 
e quando saranno liberati Angelo Palego e 
Anna D Andrea insieme ai due svizzeri Nico 
Pianta e Giuseppe Rezzonico potrebbero in­
correre nei rigori della giustizia turca Secon 
do Fikn Saglar ministro competente del go­
verno di Ankara, i quattro sono incorsi in gra 

Il leader curdo 
Ali Sapan arrestato 
l'altro ieri a Roma 

Sotto un guerrigliero 
curdo in Turchia 

a Rino Sem, coordinatore del 
la segreteria di Rifondanone 
AWV^ incontrato Ali Sapan pri 
ma dell arresto II portavoce 
curdo Mm,\ affermato riferi­
sce Pettinar!, che per il rilascio 
dei due turisti italiani «sarebbe 
bastato un contatto anche se 
condano e non ufficiale con il 
governo italiano» 

Solidarietà al popolo curdo 
viene oltre che da Rifonda/io­
ne comunista dall esponente 
della Lega nord Maron che si 
offre se gli sari «chiesto uffi­
cialmente» come negoziatore 
«Non vedo perché il governo 
italiano non poss i riconoscer» 
il popolo curdo», ha dichiara­
to 

vi responsabilità violando il codice penale 
turco per aver compiuto scavi archeologici 
non autorizzati Angelo Palego testimone di 
Geova e appassionato di studi biblici e ar­
cheologici e andato più volte in Turchia e 
più volte si 6 inerpicato sul Monte Ararat per­
ché convinto di aver trovato i resti dell Arcadi 
Noè Al luglio del 1989 risalirebbero le sco­
perte archeologiche più importanti 

La spedizione conclusasi con il rapimento 
aveva per scopo la documentazione fotogra­
fica dei ritrovamenti Un attività questa co­
minciata nel I984 che ha fruttato a Palego la 
pubblicazione di un libro e molta notorietà 
ma che, evidentemente non piace alle auto 
rita di Ankara che intendono difendere il loro 
patrimonio archeologico Se vi sarà una de­
nuncia o se gli stessi turisti ammetteranno, 
una volta liberati gli scavi illegali si dovrà 
procedere nei loro confronti con un procedi­
mento penale 

:. '.TOwir. par}a l'ambasciatore italiano in Turchia 

«Il sequestro durerà più del previsto 
Ma sappiamo dove sono e stanno bene» 
L'ambasciatore Luigi Fontana Giusti, al telefono da 
Ankara, prevede un prolungamento dei tempi di de­
tenzione per Angelo Palego e compagni. Ma l'«ina-
sprimento» da parte dei guemglien curdi era prece­
dente all'arresto di Ali Sapan. «Secondo le nostre 
fonti gli ostaggi stanno bene e sono tuttora custoditi 
nella zona del monte Ararat» «I turchi non tenteran­
no la soluzione di forza». 

GABRIEL BERTINETTO 

M Come valuta, amba­
sciatore, questa brusca ac­
celerazione degli avveni­
menti: prima l'arresto del 
leader curdo Ali Sapan a 
Roma, poi la dichiarazione 
di un portavoce dell'agen­
zia Kurt-Ha a Dusseldorf, 
che parla di «situazione 
inasprita»? 

Direi che a prescindere dagli 
ultimi sviluppi, l'inaspnmento 
era già nell'aria da qualche 
giorno L ultimo comunicato 
del Pkk mercoledì scorso era 
redatto in un linguaggio più 
duro rispetto ai messaggi pre­
cedenti In sostanza afferma­
vano visto che in passato con i 
sequestri di turisti stranieri ed il 

loro rilascio entro tempo relati­
vamente breve non abbiamo 
ottenuto risultati questa volta 
saremo meno malleabili Si la­
sciava intravedere la possibili­
tà di un escalation Versocosa 
e difficile dire C e I eventuali­
tà ritengo che si arrivi ad un 
periodo di detenzione più lun­
go del previsto 

Sono trascorse oltre due set­
timane dal 19 agosto, data 
del sequestro. Si ha idea del­
le condizioni in cui si trova­
no Angelo Palego e compa­
gni? 

'I ulte le notizie di cui siamo in 
possesso ufficiali e ufficiose ci 
inducono a pensare che lo il 
loro sialo di salute sia buono 
Questo vale sia per .1 gruppo 
italo-svizzero detenuto nella 
zona del monte Ararat sia per 
i tedeschi e neozelandesi che 

si trovano in una zona più a 
nord Continuiamo a seguire il 
caso con assiduita Stamattina 
abbiamo avuto una riunione 
con i colleglli delle ambasciale 
di Germania Svizzera e Nuova 
Zelanda lo sono appena stato 
al ministero degli Lsten e do­
vrò tornarci lunedi prossimo 
per incontrare il segretario ge­
nerale L altro giorno e venuto 
da me il comandante della 
gendarmeria turca Insomma 
le informazioni che provengo­
no da tutte le vane fonti con 
cui siamo in contatto conver­
gono nel dare un quadro rassi 
curante sulle attuali e ondizioni 
degli ostaggi 

Ha detto clic il gruppo di Pa­
lego si trova ancora presso il 
monte Ararat, dove furono 
rapiti. La voce di un un tra­
sferimento altrove è dunque 

infondata? 
Pare di si Del resto anche nei 
casi precedenti i sequestratori 
non si sono mai mossi con i lo 
ro prigionieri in un raggio su 
penore ai trenta chilometri 

Questo potrebbe facilitare 
un intervento per liberarli 
allora? 

Non direi si tratta di zone ini 
pervie ricche di grotte ed an 
fratti Inoltre gli spostamenti 
avvengono sempre nelle ore 
notturne 

SapDlamo che la linea uffi­
ciale dei governi interessati, 
compreso quello italiano, 
esclude trattative dirette 
con il Pkk. Sappiamo però 
anche che gli ostaggi france­
si e britannici all'inizio di 
agosto furono liberati gra­
zie alla mediazione di priva­

ti turchi, in particolare un 
giornalista ed un comitato 
per i diritti umani. E nel caso 
degli italiani? 

Quella mediazione di LUI lei 
parla fu sollecitata dalle fami­
glie dei sequestrati Ora 0 chia­
ro che qualunque indicazione 
agevoli il rilascio e bene ac 
cetta Quando poi si dovesse 
arrivare ad una fase pratica 
operativa allora stara ai pa 
renti degli ostaggi mettersi in 
contatto con persone che ab­
biano provato di poter agire 
come mediatori kaccoman 
diamo comunque di evitare 
1 accavallarsi di troppe iniziati 
ve che potrebbero danneggiar 
si a vicenda Meglio puntare su 
una strada una volta dimostra 
tasi valida 

Nei colloqui con le autorità 

di Ankara ha avuto l'impres­
sione che esse cerchino la 
soluzione di forza? 

No hanno dimostrato la mas 
sima disponibilità Certo loro 
come noi non possono ani 
mettere contatti diretti con il 
Pkk ma cercano di facilitarci 
in tu'ti i modi ben sapendo 
che la nostra assoluta priorità 
come ho ripetuto loro sovente 
e 1 incolumità degli ostaggi 

Lei mi sembra nell'insieme 
abbastanza ottimista. 

Si lo sono Non posso ovvi i 
mente dare alcuna garanzia 
siili epilogo ma 1 esperienza 
che ci siamo fatta I esame dei 
precedenti la valutazione de 
gli interessi delle parti coinvol 
le nella vicenda ci tanno pen 
sare che alla fine tutto si nsol 
vera positivamente 

Summit leader socialisti 
Occhietto a Lisbona 
incontra i big 
dei partiti europei 
• I ROMA Si svolge oggi e 
domani, in un monastero vi­
cino a Lisbona il vertice dei 
leader» del Pait.to socialista 
europeo, la formazione poli­
tica nata nell'ambito dell'In­
ternazionale socialista che 
dovrà presentarsi alle prossi­
me elezioni europee Vi 
prenderà parte il segretario 
del Pds Achille Occhetto, in­
sieme ai maggiori esponenti 
della sinistra socialista euro­
pea da Jacques Delors a Fé-
lipe Gonzales, Michel Ro-
card, Willy Claes Ingvar 
Carlsson, al nuovo leader 
della Spd Rudolf Sharping e 
al Cancelliere austriaco 
Franz Vranitzky È prevista la 
partecipazione anche del se­
gretario del Psi Ottaviano Del 
Turco 

Il summit affronterà i più 

delicati temi dell agenda po­
litica internazionale la grave 
crisi che ha colpito il proces­
so di integrazione europea 
la transizione economica e 
politica nellest europeo, la 
guerra nella ex Jugoslavia e i 
negoziali di Ginevra, le pro­
spettive di pace in Medio 
Oriente, la prospettiva delle 
elezioni europee dell 'anno 
prossimo II vertice ha un ca­
rattere particolare si svolge 
con carattere seminariale e 
in modo riservato a porte 
chiuse in un antico conven­
to a 50 chilometri dalla capi­
tale portoghese 

Domani mattina Occhetto 
sarà ricevuto dal Presidente 
della Repubblica portoghese 
Mano Soares II leader della 
Quercia rientrerà in Italia nel 
corso della stessa giornata di 
domenica 

Sette colpi di pistola e una bomba a mano contro un dormitorio dei militari americani 
Nessuna traccia degli attentatori all'area che ospita i caccia della «no fly zone» sulla Bosnia 

Sparì contro la base di Aviario 
Sette colpi di pustola e una bomba a mano contro 
una palazzina che ospita il personale militare Usa 
della base di Aviano Gli attentatori si sono dileguati 
a bordo di una Saab nera. Pochi 1 danni e nessun fe­
rito Aperta un inchiesta da parte delle autorità ita­
liane Rafforzate tutte le misure di sicurezza attorno 
alla base che ospita le squadriglie di caccia dirette 
in Bosnia per l'operazione «Deny Flight» 

• i Un auto nera sfreccia 
nelle notte tre o quattro perso 
ne a bordo alcuni colpi d ar­
ma da fuoco sparati in rapida 
successione contro una delle 
palazzine della base america­
na d Aviano È successo I altro 
ieri notte Ad essere stala col 
pila 0 I area numero due dove 
si trovano gli alloggi del perso 
naie americano I colpi sparati 
da una s.iab ncia li inno ccn 

Irato senza causare feriti e so 
lo lievi danni le mura perime­
trali di uno dei doimiton a 
qualche chilometro dalla zona 
più direttamente operaziona­
le In tutto sono stati esplosi 
sette colpi sparati da una pisto 
la calibro 7 br> uno del quali 
ha centrato mandandolo in 
frantumi il vetro di una (mo­
stri 
Anche una bomba a in.ino ti 

pò ananas e stata lane lata 
contro il muro di aula ma an 
che in questo caso al quartier 
generale americano minimiz 
/ano sull entità dei danni e sul 
la potenza dell ordigno espio 
so E sulle possibili cause del 
gesto non si sbilanciano Gesto 
dimostrativo attentato con'ro 
una base che in questi mesi sta 
ospitando le squadriglie di 
caccia stai initensc dirette sul 
la Bosnia a protezione delle 
zone di non sorvolo per I ope­
razione «Deny Flighit ' Oppure 
una minaccia, un avvertimeli 
to una rappresaglia diretta al 
personale americano operati 
vo alla base9 l-a ricostruzioni 
di parte americana sembrerei) 
be non dar troppo peso il gc 
sto -politico terroristico quau 
do si sottolinea la distanza tra 
il luogo tlella sp ìr.itona < il 
e nore operativo della basi I i 
dove gli le rei vengono e usto 

diti e fatti partire per la vicina 
Bosnia Sta di tallo che proprio 
in questi mesi la base di Avia 
no e al centro dell attenzione 
inlemazion ile con le sue 
squadriglie di caccia D b fa 
1S alO Ihunderbolt Ancor 
più oggi quando sembra raf 
forzarsi 1 ipotesi sostenuta da 
Washington e caldeggiata dal 
la 1 amesina di un più nussie 
ciò impegno della Nato nel 
conflitto balcanico Ma si i> 
appunto nel campo de Ile sup 
posizioni Sino ad ora le ricer 
che delle forze di pubblica si 
curezza italiana cui compete 
I inchiesta non hanno dato al 
cun risultato Nò ei sono siale 
rivendicazioni 1 autovettura 
ila cui sono stati sparati i colpi 
si e dileguata nella notte e a 
nulla e calso I inseguirnenlo 
delle (ui/c a guardia dell area 
nulli ire Si s i solo elle I \ nera 

saab ù transitata lungo via Pc 
demolite ad Aviano e si e poi 
diretta a tulla velociti verso 
sud Inutile anche la vasta bat­
tuta compiuta dalle forze ame 
ricini' e italiane immediata 
mente dopo la sparatoria in un 
vasta area che circonda la ba 
se in provincia di Pordenone 
Rimane la gravita del gesto e la 
dcbolc/za delle difese di una 

delle aree militari che passa 
pi r essere meglio protetta Ieri 
sono slate immediatamente 
rafforzale tutte le misure di si­
curezza attorno agli edifici e 
nelle zone pili direttamente 
operative Aviano oltre ai cac 
eia l sa e ad evenni ili litri ae 
rei a rotazione ospit ì in motto 
permanente anche una coni 
pagni i di e In otte ri pe santi per 
il trasporto di uomini e me/zi 
mentre a ridosso dell aeropor 
lo si trova un reggimento di 
e arri dell l bng ila Ariete 

rlettere-^ 
Che incubo 
la Sip, 
e non solo 
per la ragazzina 
innamorata 

H Caro direttore 
tulli s indignano e giusta 

mente per la stupida me 
lenzaggine (per non dire al­
tro) dello spot televisivo del 
la Sip sulla ragazzina che 
stuzzica d umor parlando 
due interlocutoriallacolta E 
va bene Ma perchó nessuno 
ancora ha preso mano a 
penna per denunciare 
un altra e secondo me an­
cor più pencolosa operazio­
ne pubblicitaria della stessa 
Sip condotta stavolta attra­
verso radio quotidiani e set­
timanali7 Mi nlciisco alla pa­
rola d ordine secondo c u «il 
telefono allarga gli affari» È 
un ossessiore condita da al­
cune inaudite baggianate ti 
pò quella che «ridurre le 
spese telefoniche e un pò 
come lanciare un boome-
rang" o quella che «il telefo­
no non e solo il modo più et 
ficace per tenere in (orma gli 
affari ma anche il più eco 
nomico» Il tulio per suggerì 
re ad esempio che «baste­
rebbe una linea in più per 
non far perdere ordinativi e 
per aumentare gli alfan» 
Ora due osservazioni Una 
di costume e di picco'a mo­
ralità ma come stiamo at­
traversando una crisi assai 
grave ed un azienda pubbli 
ca si permette di sprecare 
miliardi (soldi nostri soldi 
di tutti gli abbonati al telefo­
no) per invitarci allo spreco 
allo spendi e spandi in no­
me di una concezione tutta 
distorta e consumistica del 
telefono' Una seconda os­
servazione riguarda invece 
la logica più profonda che 
ispira questo genere di vele 
ro pubblicità del telefono 
Fossimo nella vicina Fran­
cia dove il sistema telefoni­
co (e telematico) e letteral­
mente podeioso potrei an­
che t -ìpirn Fn*.simn necli 
Man Uniti, dove si lavora 
concretamente alle cosid­
dette autostrade elettroniche 
(cioè ad un unico globale 
sistema informativo a dupli­
ce direzione) capirei anco­
ra di più Ma invece siamo in 
un paese - alla Sip dobbia­
mo ncordarlo continuamen­
te e con energia - dove i 
guasti più elementari sono 
ali ordine del giorno le tarif­
fe sono esose la moderniz­
zazione delle centrali proce­
de a passo di lumaca In 
somma con una telefonia 
quasi da Terzo mondo non 
sarebbe meglio investire in 
modo più utile e razionale 
anche la minima energia 
cioè le somme dilapidate in 
pubblicità tanto inutile sgra­
d e v o l e inopportuna7 

"tetro Polara 
Modica (Ragusa) 

I telefonici 
pubblici 
e la legge 
del... profitto 

• • Cara Unita 
da qualche tempo addetti 

della Sip stanno disattivan 
do numerosi apparecchi te­
lefonici pubblici installati da 
diversi anni in piccole sta 
zioni ferroviarie uttici posta­
li di piccola e media entità 
ed in altri luoghi pubblici 
Motivo di questa decisione 
secondo i manager della 
Sip il basso utilizzo di questi 
telefoni da parte dell utenza 
Dal punto di vista della ricer­
ca del puro profitto la din 
genza bip ha promosso da 
parte sua un iniziativa eoe 
rente Resta il fatto elle quei 
'elefoni pubblici che verran 
no a mancare creeranno di 
sagi a volte non indifferenti 
per una non trascurabile fel 
la di cittadini specialmente 
nei piccoli centri costretli di 
conseguenza alla ricerca di 
altri apparecchi nelle vici 
nanze non sempre presenti 
e disponibili i lutle le ore 
Un piccolo caso (orse ma 
certamente emblematico 
dei tempi che stiamo viven­
do dove anche un servizio 
come dovrebbero essere i 
lelefoni pubblici deve a tutti 
i costi risentire della logica 
del «privato a lutti I costi e 
della ricerca forzata della 
rendil i economica 

Frediano Dutto 

Chiarimento 
sul cartellone 
pubblicitario 
a Salò 

^ H In rilernnento alla lette 
rj del signor Pelati! di Santa 
Margherita Ligule pubblicata 
sull Unita del 10 agosto scorso 
( A proposito di un cartellone 
pubblicismo a Sale» ci ten­
go a precisare che il cartello 
«Lago di Garda Salò capitale 
della Magnifica Patna» appar­
so in tv durante un incontro 
sportivo non ha nulla a che 
vedere con la Rsi La «Magnid-
ca Patria» era un unita ammi­
nistrativa autonoma legala ai-
la Serenissima Repubblica di 
Venezia dal XV secolo alla fa­
né del WIII che comprende­
va la parie occidentale del la­
go di Garda D e sempre i gar­
desani bresciani (e in parti 
colare i sulodiani) sonoorgo 
gliosi di questo loro passato 
Purtroppo non si può dire al 
tretlanto dell altro ruolo di 
•capitale» svolto da Salò dal 
1913 al 1945 Per la tranquilli­
tà del sig Pelatti posso garan­
tire che I amministrazione co­
munale salodina ó particolar­
mente urtenta ad un uso im­
proprio del nome della città, 
soprattutto ora che da pochi 
mesi il Dds ò entralo per la pri­
ma volta a far parte della 
Giunta municipale Particolar­
mente gradito risulta il com­
plimento per la bellezza pae­
saggistica del comprensorio 
considerato che proviene da 
un cittadino di Santa Marghe 
rita Ligure 

Claudio Mazzacani 
(capogruppoconsiliare Pds) 

Salò (Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Lumino 
(Tonno) 

• • Ci e impossibile ospita­
re tutte le lettere clic ci per­
vengono sovente troppo lun­
ghe (di massimo dovrebbero 
essere di 30 3S righe) o su ar­
gomenti che il giornale ha già 
trattato ampiamente Comun­
que assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere non vendono pub 
blicate - che la loro collabo­
razione ò preziosa e di .grande 
utilità e stimolo per il giornale 
il quale terra conio sia delle 
critiche sia dei suggerimenti 
Oggi ringraziano Olga Tanti 
di Carrara (-Non credo di ra­
gionare in modo cinico ma re 
iativamcnte alle polemiche 
sui feriti si Sarajevo mi trovo 
in profondo disaccordo sia 
con i medici dell Onu sia con 
1 atteggiamento della Can­
t a s i D.S. di B.TI («Ridurre a 
un problema di libertà sessua­
le male applicata anche con 
le dovute riserve egregiamen­
te prospettale dalla giornalista 
e scrittrice Ama Del Bo Boffi 
no 1 ultimo tremendo «issassi 
nio madre figlia mi sembra 
ver irniente un pò troppo-) 
Francesco Paolo Grami-
ft ri arto di Trapani («Sono per 
uno St.ito che ridimensioni il 
numero dei partiti meno inte­
ressi corporativi una sola Ca­
mera meno parlamentari 
meno urrogan/a più serietà 
nei dibattili F sono per il siste 
ma maggioritario» ) Ugo Cel-
linl di Pi ronzo (-Quando sen 
to parlare il trio Rossi Formoli-
lini Miglio mi viene simonia-
n^ una semplice considera­
zione tome e possibile che 
questi signori riescano a tro-
vir*1 tanta simpatia e consen 
so tra la gente'-) Lillo Zobo-
le di Carbonare di Tolgana 
Tronlo («D il voto del 18 apri 
lo e emersa e on chiarezza una 
grande spinta ve rso il nuovo 
verso nuovi orizzonti in cui il 
compilo del politico non .la 
esclusivamente quello di legi 
ferire per gli interessi di par 
n> Liliana Bondi e Stefano 
Torrenti di Scandiano Reg 
gio E («bua voli t alla settima 
n i non si potrebbe (.ire una 
p igiiiit intera di i ose buono 
pie cole e gr-indi un servi/io 
pubblico che funzioni unge 
sto di solidarietà un iniziativa 
di pace un i proposta di non 
violenza? ) 


